navngatm e genovese

'del Congresso Geogra.ﬁco si*-ascoltarono
-discorsi in tatte le lingue dei popoli

pmh, auguranti fortunato avvenire alla |

w'nostla cara Italia, che venne chiamata
“ancora la- glonosa ;:ulla delle belle aru
“e delle sclenze T

lTeri poisi i'na“gurb' niel nostro Atenieo, |

il Conglesso mternaznonale di . diritto
marittimo, "vi intervennero- numerosis-
simi invitati
giureconsulti italiani e stranieri. -*
I presidente di questo congresso Til-
lustre Senatore Tito Orsini, presidente
.del -Consiglio- dell’ Ordme degll Avvocatl
«di Genova.:
- V’mtelvenne purenl mlmstro Bouaccl

Numerosi_ sono sempre i v1s1tator1
della gr ande Esposmone Italo-Amenc'ma
:_che Im, consegulto oma1 il, mass1mo suc-
",cesso B
"~ E'a dolérsi perd che il Comxtato dx
‘detta Esposizione, dopo la partenza del
‘Re e dopo la pioggia di_croci e di titoli.
chié venné in seguito, & e dolersx,.dlco
‘ohe il cmmmto cosi poco, si cuu pm di
,Aquesta 1mpontantnssnma mostra e tanto
.poco s¢ ne_curi, da far trattatwe colla
Ditta. Milani e Bertelli, per cedere a
:ijilesb‘ulmmzt 1Esposnz1one medesima.
Ry | momento varie sono_le opinioni su -

! .
Jhes s

| "'questo fatto: nulla pare perb ancora Vi

,sw. dl Qonmeto vedremo e.ne parleremo
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Devo nspondere alla pappolata del mio 5

az)versamo che Lcl ed io conosclamo
asea.l bene dolem;e di. dovere cos; di -
contmuo 1mp01tunarla la preoo aggra—
due i 1n|01 unfrrazxamentl
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L’ho conoscnuta ad Amsterdam presso la
fam:glm di un mio amico. La chiamavano
tutti Zia Teresa. Era vicina alla sessantina,
ma, solamenti i suoi capelli: bianchi 'accu-
savano la sua etd, Del resto aveva .una
carnagione ancora perfettamente ‘conservata
¢ senza una-ruga, P'occhio vivo e-dei- denti
bellissimi, che faceva vedere con una certa
cw(,;teua quando sorrideva. Doveva, gsSere
stata ‘molto ma molto bella, perche era una
figura che laceva ancora. un certo effetto.

“Zia Teresa era slala negli affari. Anzi
c’era ancora e. c’era in modo che nella sua
famiglia si credeva che questa infaticabile
lavoralrice, sempre in faccende dalla mat-
tina .alla sera, non si riposerebbe mai.

' * *
*

Mla Zia Téresa non cra milionaria.

Sebbéne abbastanza ben messa, aveva’
sempre vissuto nella povertd, una poverta
indjpendente, ‘ma assoluta. Non aveva mai
dormandato nulla a nessuno. Ci voleva

del bello e del buono per deciderla ad
andare a pranzo,‘ una volta .ogni quindici-
g}qrnn dai suoi  parenti.

E .ci.andava e,

In detta’ clrcostanza del{a chlusura

¢ numerosi scienziati., e,

: ,_stanza. in grado dl
- | imparziale responso ne!la px;esen
_ | Temica dopo-le chiare: ed “esplicil 3
-eonfutazioni’ alle - msulsaggxm del. mio |
-avversario, ero venuto nelta- determina="|'

Persuaso che i_lettori fossero abba-

zione di non pil occuparmi di un in=

(dividuo ‘il guale, invece.- di: rispondere ;

alle mie domande e scalzare le mie ar-

:-gomentazlom si ¢ sempre: fatto . lecito
“di battére la strada comoda, ma ‘puinto
B jglorlosa della ritirata.” bt Il
"*’"Ma visto. che il:mominato comspon-

dente abbandonato - il-campo -della -di-

scussione seria e concreta, cerca, di‘'sal- |
-vare le apparenze: mandando ancora un :
,esbremo rantolo, “la ‘cui’ lontana eco mi
-giunge. allorecchio- per.annunciarmi che -

per quanto battuto, il ~mio - avversario,
anche nella caduta. vuol ,mantenersi con-
seguente alla fama acquxstatas1 cosx io
mi sento in dovere non gia di prendere
in esame quella colonna di roba che

'.colla. polemlca centra quanto 1 cavoll a
“merenda, ma per far. presente ai let;ton
:alcune brevi. consxderazwm di fa.tto di-

_venute omai mdxspensabxh a2 ;
Cosa mi va. parlando 11 mio a.vversarlo
di amor. patrzo, di | mzmzczzze cztta-—-
dine, di dxﬁ'amazmmr.. Ci vuol altro-
che. fare la voce grossa. B ben diversa .
la questlone ed 2 nulla bervono le , di-
vagazwm 7 I
L parere. che’ mi da 11 mlo avversarlol
1o ritorno ’l, lu1 e per d1 pul aggmngo '
Per placere non fate scoppnare dal ri--
dere me ed i Molaresx coll’ attegglam

a dufensore del paese che in questa po-if

lemxca, non centra un. ﬁco

Ma chi siete 'voi. che oracolo n(;vello, |
dnscendete dal vostro Ollmpo armato di -
sacro sdegno e di....., colla pretesa di :
Janciare a,cqua in quantxt:}. sull’mcendlo :

da me acceso? _ fy i e

-Chi swte vm che vi arrogate 11 mb-—
desto incarico, di parlare a nome dei
Molaresi? Sarei cuuoso di. sapere quale
votazione popo_larel Vi abbla,‘ confento
tale manqlato : il B

an, un po’ dl pudoxe non farebbe
mlca ‘malel -

Saturno vantavasn dx rappresentare
egli stesso 1 propru f gh dopo averll

stita’ col suo ablto di’ lanetta grxgla che
portava estate ‘e’ 'invérno. ' Generalmente
portava- ‘qaalche: dolciume ai: ragazsi;: si
mostrava molto. buona, molto ,gaia quando
le domandavano come andavano i suoi af-
fari; rispondéva sempre ¢he andavdno ab-
bastanza bene.

.Non. erano,di un/ 1mportanza co]ossale gh
aﬂ‘an di Zia Teresa .

La“povera vecchia abitava in'una’ ‘specie’
di cantina, : una. di . quelle orribili cantihe.
di- Amsterdam dove si rimane stupiti .di
trovare delle botteghe puhte, e dove c’é dl
tutto.

Bxsognava scendere una ventina: di scahm
per. arrivare alla bottegaceia di cartoleria:
di Zia Teresa. — C’era una plccola tavola
che faceva le veci di comptotic ‘e ‘tre’o’
quattro -grandi. cartellé :‘conténente: della
carta da lettere di diflerente, formato; e di,
vari colori, delle penne d’oca e de1 cattivi.

_lapis messi 1i alla rinfusa, e tre 0" quattro-

calamai. '— Eratutto. — L’inventario del:
negozio’ era :presto_fatto.: .

Nei mesi buom, Zia Téresa arrivav ﬁno
a guadagnare da’ quindici ‘a venti-florini. -

Alla ‘sera la bottega.'si' trasformava ‘in;
sala'da pranzo;  nella; nofte, dxventava la
stanza da letto .

"E'1 in’ quel 'sott6 suole che ‘essd viveva '
datcirea quarant’anni: ‘quando: la conobbi...s
;e.ci viveva onestamente e , Jealmente. non

pronunciare il lorrp
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' iei taiini
3%, molaresn tenta"do di comvolgérh nella’

i
i
i
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vostra. mglonosa caduta; Ma per . fmtuna
i Molaresi “tutti hanno'-maggior bion .
senso di voi, e vi ridono sul muso: non
.ve ne accorgete?

E qui, come pid giovane, mi prendo

fa: hbert'l d1 rammentare al mio avver-,.

sario..... di nome, che finora non ha ri-"
sposto in. mado. alcuno. agli. argomentl
: che"diedero’ luogo alla discussione, e’
percid fino a quando non sard nusclto
R combattere le".cinque - mie ‘contestazioni
o continuerd a mpeterghele aggmngen~
dovene una’ sesta: .- L

+ 1. Hmio avversa.no mente sa.pendo

d1 mentnre allorquando mi fa dire che;
la vittoria degli: eletti @ consigliers:

. 8t oftenne a .base. di. pressz‘om’ .01
colazzam, mentre invece io avevo. stam—
pato: e elezioni ammzmstmtwe ven—.
. mero fatte. a base di. pressioni ece..
2, .11 mio avversario mente, sapendo
dx mentxre allorquando :sostiene. che.d:
falso essere avvenute pressioni., nelle
elezxom d1 Mola.fe,, mentre lui.;stesso.. s
costretto a confessare che $t.. tentava
_per, mezzo di insinuazions estorzelle
malzgne dz lmppdlre l’a/fermazzane della
volanm dez prabi. elettori...

3 L sommamente 1'1dxcolo l’a.t.t.ac—.

ca,rs1 a,l valoxe grammatlcale dx una. m—

nocente parola, — sfugglta non. per.colpa .

‘mia — anziche’ sfatare. gli, argomenn
sosta.nzxah da, me; mess1 in_ campo.

% verrroguoso ﬁrmaw delle cor-
rlspondenze scrltt.e da altrn “gome. pure

& vergognoso scrivere corrlspondenze fir-

‘mate,.da altri, .

.......

5. Ancor pul vergognosa era. la pre- :

tesa del mio, avversamo di., sapere il

nome del mlo cornqundente, mentre luj i

Si mant;eneva nell’ ’anonimo.

l]

. 6. L mﬁne mente lodevole 11 com— j
volgere 1, pacnﬁcx cxttadml \{olaresx in

una r sposta zeppa. dl menzogne e. d’mdo}g
aﬁatto 1nd1v1duale ST (SR
Amen' ' ’

oa give 2 Crredaye
e, ) R )
Fa kg . $ely 2 Vil i

v gAL Grattarolal !

avbndd un’” $61dg’ 'dl'deblto, o irovando‘&l
modo di; economizzare: per - farsi “una dote.
.. Poich¢, Zia Teresa aveva: un. ﬁdanzato

......

Wi tegeeatime b e ST TR RO SR T
T T HE D : LS ST T 1] Ly

;;.Ma. prima, dx continuare &, ‘necessario. dire

- in poche pawle come sn fannp ﬁdanzatl Jin

| Olanda. ™

. -iQuando ‘un: gxovane olandese ‘iricontrd la

olandese .dei :suoi.sogni, e che:la olandese .
. trova l’olandese di suo gradlmento, decxso

' iT"matrimonio previo “consenso ‘delle ‘fa-
i miglie ,

rimase inteso: che: rlmarranho i
danzatl per.un :anno.-o due.. ... T

Da quel momento i futuri sposi v1vono
Puno per l'altro, ‘comeé’sé gia fosséro I'uno
- dell’altro. -Possono andare, venire, tornare,
sortire assieme senza ili bisogno. di. una.

‘ nojosa sorvenhante, come eésigono 1 nostri

- costumi. Si vedono i fidanzati a‘teatro, li
. si-incontrano a': 'passeggio’ ‘dandosi- braccio, .
- la futura moglie, gna sotto la protezione del
suo marito. Non c¢’é caso che questa inti-
' mita’ precedente, urti ‘le’ ‘suscettibilita d’al-:
; cuno, come non.c’é caso che:questo’ pro--
{1ogo del. matrxmomo, possa essere, altro che:

,un rolo 0. ; Vgt
o P08 ESEAE Bgoanhiy ri g anedg’ fiy
t*

U giorno Zia Tetesa ‘aveva’ presentato
alla suai ifamiglia’1'uoino: che aveva ‘chiéstd.
la ;8ua.mano.. 7
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Un glcco]o commercxante cOme lex

st
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o 24;,Settembre 2 e

MoscatoB (ta:L 2,702 1,90 — L. 221
Uvablancheda d. 1,602 1,25 —.L. 1,43
“Uve “fere” "da’ L. 240 a’, 1,40 <L, 193

Barbera da.rL 2354 .1,85 — L. 2, So
4 .25 Settembre, '
Moscato B da L 21—a 1,50 — L. 1,70
“Uve ‘nere’ - da L:-2,35 a 125 ‘L. 1,76
Barbera ; da. L. 2,15a_ 1,70 — L. 1,89
B 26’ Setfembre

Moscato B. da_L2,60.2 1,60 —L. 2,29
“Uve bianche da L. 2 102 1, ,10—1L. 1,60

Uve. nere, da L. 235a116-—L 1,82
Barbera da L. 2—a,-——L - -

Clettniatles o Settembre. -
Moscato B. da L. 2,858 1. 55 — L. 2,06
Uve. blpnche.da,L 2,—-a. 1——«L 1,30
Uve~ herp" *’d&ht235a 115 LIS 1,91

‘Barbera  da- Li:2,35.2 1,75 —1L. 2,06

28 Settembre.
+Uve bianche'da L. 1;35a 1 ,20150L 1,29
.Uve::nere : da’L. 245a. 1; 2o—L 1:96
Barzera da Li2;40-a1 65——L 207

2!) Settembre ; :

Uve blancho‘da 1. 1 165311, 35-—L 1,52
“Uve -nere’"'da’ L} 2403. 155—L 2,10
Barbera 1da. B 2 453, 205—L 2,18

s Settembre ‘
Uvoblanohbda L. 2—3. 1 30-—-L 145
“Uve " nbre da’ L 2,652 1 55-— L. g,io
Barbera da. L 2 Saa. 160 L 218

Humerl del qultb

SRR T
: Estr leomno del1 Ottobre. ; :
38— 46 — 50 — 85 — 81

Con51g110 Cbmunale : ri
Venérdi, ebbe xluogo un -
CbB’sngho., om upale Slamo db,enn
doverne ométtere 11 resoconto non avendo
potuto fhtérvenire . a.lla. seduta 11 nostro
redattore mcancato del suntl del Con®

swllo
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al patsetn s

Im pnccolo anzz, perché men(t‘e Zm Te-
reda’ aveva in' thinidtara il ‘suo comptoir,
ilisuo magazzino, la:suaicarta, le'sue: penne,
i suoi calamai;. I’'uomo, sul quale. era, ca-
duta la sua scelta, n_on aveva nemmeno
bottega:*“: ¥ fitkag © :
~HEise l’aveva, era:cost2 poco! importante;
- che. poteva portarla con sé sotto al braccio:
. .. Karel era negoznante di. sngan, non perd

- di quei grossi ‘negbzlanu -che*fanno 'venire
' dall’Avana: le: loro:'provwvigioni: ‘La sua bot-
- tega ambulanle si componeva di, una pic-
" ‘cola cassetta.che aveva oontenuto, in altri
' tempi, dei’sigari exfra; "¢ nelld ‘quale egli
~ disponeva ora:icon’un cerfo ordine dei’ si-
- garl di scarto_a due o tre centesimi 'uno.
Andava a vendere la sua mercanzia a una
piccola’ ‘clientela; ¢he s’era formato, e met-
teva . qualche: volta una seitinana a vuotare
- la.cassetta, -, . ' L

Questo ¢ commerclo, evndentemente non
poteva rendergli‘piti’ di quello che’ rendesse
alla : sua fidanzata ‘il commercio .:intermit+"
" tente dei lapxs, delle penne e della carta:
- da lettera.

" La 10ro dnione” si’ preseﬁtava qumd1 in

‘ ' perfetté:..condizioni- di ¢ equilibrio. Era ‘un.

ismatrimoniaq. ;d’ampre d‘al .momento , che si.

: amavan

I Efa dn' 'mafrithonio 'di’ convemenba, visto
erfetta qguaghanza, daL punbm di vista.
ﬁ’mtqre@en,, gt o Contmua. 1}




